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LA COMPOSIZIONE DELL'ATOMO

Oberto:

Parlando di atomo unico illustriamo brevemente le due teorie fondamentali, quella dell'atomo unico nella prima e seconda versione.

Intervento:

Nella prima versione l'atomo univo è quella particella indivisibile che, a tempo zero, quindi, a velocità infinita disegna le forme, percorrendone le linee di simmetria.

Seconda versione: l'atomo unico, sempre come legge, è invece un elemento immobile, una particella immobile che irradia piani e direzioni temporali; in prossimità della sorgente esiste maggiore densità, allontanandosi dalla sorgente di emissione di queste direzioni temporali esiste una minore densità.

Oberto:

Dove si trova questo atomo unico?

Se la materia è strutturata in questa maniera da qualche parte deve trovarsi?

Si sta parlando delle forme, quindi, del tavolaccio sul quale posiamo i piedi, la sedia, il microfono, tutti gli oggetti dei quali abbiamo esperienza a partire dalla divisione iniziale della forma.

Da quel momento in poi esiste un flusso temporale che avrà una direzione geometricamente parlando. Sapete come è fabbricata ogni forma la quale ha un rapporto fluttuante tra massa ed energia, proporzionale a tutte quante le altre forme esistenti, quindi, in continua variazione.

Intervento:

Localizzare il punto è difficile perché se noi immaginiamo che esiste effettivamente un punto di incontro di leggi, allora, potremmo dire che è al centro della sfera temporale; però avevamo anche visto che le leggi non si incontrano, si tratta di una condizione virtuale. Sono le matrici temporali, come leggi primeve, che creano questa condizione virtuale di incontro; però, io direi che è al centro della sfera temporale.

Oberto:

Vuoi illustrare brevemente le due teorie che abbiamo visto, quella del Big Bang e quella della formazione della materia?

Intervento:

La prima teoria era relativa all'incontro paritetico delle leggi in un punto dal quale veniva definito, poi, il tempo; la seconda riguardava l'idea della sfera temporale sulla quale si appiccicavano le varie leggi dando origine all'apertura di quell'angolo all'interno del quale si realizza il possibile.

Importante è, poi, il concetto secondo il quale le leggi esistono quando comincia ad esistere il tempo all'interno dell'universo.

Oberto:

Ti ricordi come si suddivide un atomo? Come è fatto, cosa c'è dentro?

Intervento:

Il nucleo è formato da protoni e neutroni, protoni di carica positiva, neutroni con carica neutra, quindi solo massa; negli orbitali ci sono gli elettroni di carica negativa.

Oberto:

Quando si spezza un atomo cosa si trova?

Intervento:

Si trovano delle ulteriori particelle sub atomiche fino ad arrivare ai quark; protoni e neutroni sono formati da due tipi di quark che sono gli up e down.

Oberto:

E le varie famiglie.

Intervento:

Quindi, i protoni hanno due up e un down e i neutroni due down e un up.

Gli altri quark non sono sufficientemente stabili, quindi non creano la materia

Oberto:

Andiamo adesso all'interno dell'atomo, andiamo a scoprire il punto più piccolo. Ne abbiamo parlato molto tempo fa, quando ci riferivamo alla suddivisione del quark, quando l'abbiamo srotolato.

Intervento:

Un quark diviso otto dà origine al mattone base materia, MBM.

Oberto:

Avete notato che, in questi anni, hanno trovato le faccette di questa figura, le facce di questa particolare forma a doppia piramide sovrapposta?

Ora dobbiamo prendere in considerazione una serie di aspetti relativi alla durata temporale di un evento, alla reazione determinata dall'incontro di leggi per definire la differenza delle varie forme.

Ricordiamoci innanzi tutto che, alla fine, quando ci riferiamo al mattone base materia, tutte le forme si assomigliano; quando si mettono insieme le parti nascono le sostanze tra loro differenti. Se varia il numero delle particelle che ruotano intorno all'atomo cambierà il tipo di materia relativa; si possono determinare, infatti, molti fenomeni interessanti. Se si aggiunge energia cambiano le orbite, si perde, ad esempio, energia la quale può essere canalizzata.

Quando si parla di radiazioni si tratta di un altro fenomeno che, però, è innescato da una serie di reazioni relative sempre ad una geometria precisa per quanto, poi, questa può essere variata nelle energie fondamentali: la radiazione, la radiazione forte ecc. ecc.

IL MATTONE BASE MATERIA ED IL VUOTO

Adesso proviamo ad andare dentro ad un mattone base materia; che cosa possiamo trovare all'interno? Dobbiamo trovare una serie di elementi di grande importanza; dobbiamo trovare innanzi tutto un vuoto. Prima c'era la materia; se dobbiamo definire la materia rispetto alle altre cose dobbiamo pensare ad una mancanza di materia.

Quindi, potremmo definire questa mancanza di materia come vuoto; il vuoto sarà l'elemento distintivo che permette anche di fare notare la differenza tra una forma e l'altra. Queste forme, per esempio, il microfono e questa spugnetta, si definiscono in quanto esiste una differenza di densità di materia che serve per descrivere una forma e l'altra. Sappiamo che, all'interno di una atmosfera, in realtà, la differenza tra queste due forme non esiste in quanto c'è una densità teoricamente differente tra loro: c'è una differenza limitata tra quello che è l'apparente vuoto dell'aria e la definizione che può essere data dalla densità relativamente ad un oggetto come questo microfono o questa spugna o anche un pezzo di acciaio.

Se andiamo a parlare di vuoto dobbiamo trovare un luogo nel quale non c'è proprio nulla; pensare che non deve esserci proprio niente è difficile. Anche nel vuoto più profondo o in quello che si ritiene il vuoto assoluto dell'universo in realtà "qualcosa" c'è sempre; c'è sempre in quanto è attraversato da radiazioni, da segnali, è attraversato da un'infinita quantità di correnti che, poi, prendono il nome di energia.

Disegniamo adesso il mattone base materia.

Già sappiamo che la materia è basata su delle forme geometriche; noi le abbiamo definite in questa maniera perché le abbiamo volute vedere all'interno; abbiamo voluto vedere la forma come un "qualcosa" che potesse definirsi, distinguersi, unirsi per formare man mano altri aspetti, come i pezzettini del lego. Si incastrano pezzettini tra loro simili e si originano forme, materie, sostanze tra loro differenti.

In realtà la distinzione di una legge rispetto all'altra è data dalle inclinazioni che le facce del mattone base materia possono reciprocamente avere. Ognuna di queste facce è un "possedimento" relativo ad una legge.

È un dominio; una faccia è dominata da una determinata legge, un'altra sarà dominata da una legge differente ed i loro punti di incontro permettono di creare questi spazi base; se noi andiamo, però, ad osservare che cosa succede all'interno troviamo appunto questo signore vuoto. Per poter continuare ad esistere un oggetto deve continuare a riformarsi. Noi abbiamo definito questo concetto attraverso il movimento in tempo zero dell'atomo unico che disegna od irradia. Se io devo definire il punto esistente di un oggetto devo porlo geometricamente al centro teorico di questa figura; sarà un centro fluttuante perché il centro di ognuna delle facce non può corrispondere a tutta la figura; quindi mi troverò in realtà ad avere una fluttuazione. Il centro di una delle facce non equivale al centro delle altre facce, altrimenti sarebbe una figura piana e le facce sarebbero, allora, tra loro sovrapposte.

Essendo il mattone base materia una forma geometrica, i centri fluttuanti delle facce creeranno una specie di serpentello che è, in realtà, un segnale anomalo. Ciò significa che dal vuoto esistente all'interno di ognuna delle particelle si irradia il principio di energia; quindi, l'energia nascerebbe dal vuoto, dal vuoto vero, dal vuoto veramente assoluto. Questo atomo, questa particella, questo preelemento che forma il mattone base materia, avendo questa paura del vuoto, ha la necessità di irradiare; irradia costantemente perché deve continuare a definire e descrivere le facce.

Se una di queste condizioni di vuoto non irradiasse le facce - e questo avviene solo perché esiste la base temporale sulla quale adesso descriviamo gli oggetti - l'oggetto non esisterebbe, l'atomo non esisterebbe e così via.

Questo significherebbe che, all'interno di ogni mattone base materia, deve esserci un vuoto talmente assoluto che diventa un elemento creante, un elemento che crea una vibrazione, un segnale anomalo ed è esattamente quello che ha generato l'universo. È proprio il principio di Nun, del vuoto, del nulla. Questo principio generatore è costantemente in movimento; quindi, quella famosa onda anomala che ha creato inizialmente la materia secondo la teoria del vuoto assoluto è quella che si mantiene e si moltiplica su ciascuna distinzione di forma. Quindi, ogni forma è caratterizzata da un punto di vuoto assoluto centrale dal quale viene generata l'energia che, nel momento temporale che impiega per avvicinarsi dal centro alle viarie facce, assume la posizione della legge che in quel momento deve rappresentare: ecco formato l'atomo unico.

IL VUOTO ED IL TEMPO

Quindi, affinché succeda questo deve esserci l'incontro tra una condizione temporale e una condizione di vuoto; voi già sapete che una superficie temporale non è fatta di materia, è soltanto la prelavagna sulla quale si disegneranno le forme le quali avranno, poi, una sequenza in successione. In quel momento, quando il vuoto assoluto si incontra con questa condizione temporale, nasce un segnale anomalo il quale comincia ad emettere una base di energia, un'energia che è ancora indistinta; è come se ci trovassimo immediatamente prima del contratto, prima dell'armistizio delle leggi. Nel momento in cui questa energia raggiunge un piano geometrico del mattone base materia assume la posizione della legge corrispondente al piano geometrico o faccia, e sarà, quindi, quella legge. Ciò avviene istante per istante perché l'istante per istante è generato dall'incontro di questi particolari aspetti.

Tutto questo ci porta ad una serie di considerazioni di grande peso ed importanza; per esempio, la variazione del ritmo o della densità temporale può variare in maniera assoluta la formazione degli oggetti, può trasformare un oggetto in un altro, può creare oggetti che non esistono e, soprattutto, può portare questi oggetti in condizioni temporali anticipate o retroattive rispetto al momento generante che dovrebbe mantenere quella forma in quell'esistenza e che, altrimenti, sparirebbe. Ma perché scomparirebbe? Perché a questo punto si dovrebbe venire a trovare in un momento antecedente o successivo alla propria sequenzialità (abbiamo già parlato di sequenzialità); quindi, questo elemento temporale non può essere superato ma ricordiamo anche che un oggetto, per essere mantenuto, deve essere continuamente irradiato. Se non fosse irradiato da questo punto centrale l'oggetto non potrebbe esistere; quindi, il momento della creazione, della formazione degli oggetti avviene letteralmente istante per istante; non è stato solo generato un oggetto all'inizio, la forma primordiale è soltanto la prima forma descritta, non è la prima forma esistente, anche perché valutiamo gli aspetti della forma disegnati su quella che definiamo una sfera temporale; in pratica, si tratta di una posizione alla quale vogliamo dare una definizione di curva perché nel momento nel quale esiste la curva c'è la definizione di una forma.

DISEGNO

Se ci fosse soltanto un segnale rettilineo e temporale nessuna forma potrebbe essere disegnata in quanto non potrebbe definirsi su se stessa.

Non avrebbe una rispondenza sulle altre possibili, né avrebbe una sequenzialità.

In presenza di questo aspetto che noi definiamo geometricamente una curva temporale le forme sono costantemente create istante per istante su questa curva temporale nel senso che, in caso simile, sono mantenute all'esistenza. Perciò, in mancanza di vuoto assoluto, non potrebbero esserci le forme perché nulla potrebbe altrimenti essere generato.

Questo è solo l'inizio del discorso che è utile perché? Perché nel discorso della generazione della forma dobbiamo considerare degli aspetti che, all'interno del mantenimento di essa, ci portano a considerare diversamente le complessità delle facce che ciascun oggetto rappresenta. Questo è l'elemento fondamentale. Per esempio, se una di queste facce del mattone base materia rappresenta la complessità, come può essere generata la complessità se la troviamo anche nello stesso momento in cui si generano le altre leggi fondamentali? E, poi, sappiamo che si determina come conseguenza dell'incontro delle forme mentre, in questo caso, non sarebbe generata da tale incontro ma sarebbe generata già di per sé, tant'è vero che la complessità esce dalle forme che si sono incontrate come frutto del loro incontro. Apparentemente tutto questo sembrerebbe in contraddizione con il principio della freccia della complessità perché pone l'esistenza delle forme oltre il punto di vertice della freccia della complessità. Le forme comincerebbero ad essere generate quando esiste sufficiente complessità; di conseguenza, la forma non ha più un sostegno, è vuoto assoluto, è solo informazione, quindi, genera dal nulla l'onda primordiale della quale abbiamo parlato poco fa. Ecco cosa avverrebbe; tutto questo, però, è condito dalla necessità spaziale, quindi, dalla distanza in aumento tra le forme perché queste possano tra di loro distinguersi. Si tratta di una continua generazione di segnali i quali debbono obbedire alla legge della somma. Le forme devono sommarsi e sommandosi devono creare forme sempre più complesse; se così fosse ne conseguirebbero altri elementi curiosi, come ad esempio il fatto che non solo la complessità sarebbe generata da una condizione lontana rispetto all'incontro delle forme, non solo la materia sarebbe generata da questo insieme d'onda ma anche tutte le leggi che, poi, possono derivare, come complessità a loro volta aggiunta, debbono comunque obbedire a questo incontro di anomalia, a questa non generazione, a questo momento di continua rigenerazione dal nulla. Allora bisognerebbe esplorare un po’ più a fondo il concetto di nulla.

Intervento:

Il rapporto tra l'incontro temporale e il vuoto assoluto mi faceva venire in mente la fusione nucleare. Questa energia che dà poi origine alla forma può essere la creazione tramite il vuoto.

Oberto:

La fusione nucleare avviene per densità, non per vuoto. Ricordiamoci che le particelle più sono piccole, di fatto, più energia posseggono. Se posseggono più energia vuol dire che nasce, prima, l'energia e, poi, la forma; l'incontro e la riduzione di queste, il loro relativo congelamento è reversibile, energia per massa con velocità luce al quadrato. Ma questa condizione basilare è soltanto un elemento della trasformazione dell'energia; in questo caso l'energia deve essere generata da qualcosa di antecedente, come una sorta di inquadratura tra una superficie temporale ed il vuoto. Si irradia, quindi, un'energia primordiale preforma, prima ancora che l'energia assuma, poi, delle velocità congeniali della forma.

La nascita di queste condizioni sarà, a sua volta, legata in maniera molto stretta all'angolo attraverso il quale verrà filtrata; in pratica le facce che abbiamo visto prima rappresentano una specie di graticola, attraversando la quale la particella irradia a sua volta e va poi a comporre le leggi delle altre forme. Quindi, la particella, uscendo dalla goccia assume le caratteristiche della griglia geometrica che ha attraversato. Si tratta di un incontro tra il tempo e questa geometria preforma; è una realtà da esplorare.

Intervento:

Questa nuova versione unifica l'origine delle leggi. Abbiamo un punto irradiante dal quale esce la particella con una certa angolazione.

Oberto:

Unifica l'origine delle leggi; stabilisce qual è geometricamente l'avvio sul quale si stabiliscono gli angoli, qual è l'angolo zero.

Intervento:

Comunque tu avevi già detto qualche lezione fa che qualsiasi legge può trasformarsi in un'altra a seconda della densità. Però, a questo punto, come dobbiamo intendere la legge primeva.

Avremmo un punto unico che irradia un "qualche cosa" che, a seconda dell'angolo che assume, a seconda della faccia che attraverserà, assumerà le caratteristiche di una legge oppure dell'altra; non abbiamo più le 8 leggi già separate che fanno un armistizio dove si incontrano.

Oberto:

Abbiamo il vuoto, in questo caso inteso come nulla che è il punto antecedente; partendo da questo punto, secondo la legge del risparmio - ricordiamoci che dobbiamo ragionare attraverso una griglia temporale -, abbiamo una struttura temporale; senza un elemento precedente e senza ancora un elemento successivo non esiste ancora la causa/effetto; la causa/effetto è una conseguenza successiva, quindi non è in anomalia. Abbiamo una condizione di vuoto, si tratta soltanto di un punto geometrico esistente, anzi non esistente per essere precisi; è così vuoto che, in questo campo particolare, genera materia.

Il campo particolare su cui si genera materia è una curva temporale. Perché la può generare in quel punto e non in un altro punto? Semplicemente perché se un oggetto è generato ha una successione a se stesso, ha un'onda d'avvio e, poi, questa onda d'avvio deve essere di fatto mantenuta in quella condizione che noi chiameremo causa/effetto.

Vediamo ancora questo concetto con un'altra immagine. Immaginiamo che ci sia una sorgente dal quale sgorga un fiume; questo fiume è formato da molecole d'acqua. Noi immaginiamo istante per istante che queste molecole d'acqua si organizzino; in pratica questo fiume, ad un certo momento, può avere organizzato queste molecole d'acqua ed essere un pennarello, un gessetto, un orecchio, quello che vi pare; quindi, istante per istante, diventa delle cose. Però quelle stesse molecole, nell'istante successivo, possono separarsi da quel punto e, come sapete, disegnare altre forme. Abbiamo già visto questo aspetto del disegnare le forme.

Quindi, abbiamo questo flusso di energia molto diversificata quando diventa più complesso. Questa energia diversificata, in certi momenti, diventa forma; nel momento nel quale è forma deve avere un rapporto di causa/effetto, quindi, genera degli oggetti. Gli oggetti generati hanno un rotolamento verso questo fiume, lungo questa sfera temporale e, a loro volta, si trasformano. Possono durare più o meno a lungo in base alla loro natura di inizio possibile, finché non arrivano oggetti capaci di autogenerarsi e di mantenere per esempio la vita. Vi ricordo che tutto cambia e tutto si trasforma. È la nostra idea di rallentamento temporale che ci fa dire che gli oggetti hanno molto tempo, sono molto antichi, esistono da tanto oppure da poco tempo. Di fatto, rispetto ad un tempo dove tutto è assolutamente presente, non c'è differenza tra i mille anni o il milionesimo di secondo. L'unica differenza può essere colta se diventa evidente la trasformazione di un oggetto in una sequenza di istanti, quindi, se è relativistica, se è esaminata da qualcosa d'altro; altrimenti nel vuoto non puoi sapere se un oggetto si sposta o meno.

Intervento:

Praticamente il vuoto è ciò in cui sono contenute quelle che abbiamo definito leggi primeve, cioè, possono stare nel vuoto indipendentemente dal fatto che esse siano una od 8?

Oberto:

Nel vuoto si genera in particolare la condizione dell'atomo unico che disegna le forme, adesso. Le forme, però, sono determinate dall'incontro che voi sapete essere differente, a livello di densità, di ognuna delle facce che definiscono gli oggetti, tanto è vero che gli oggetti sono tra loro differenti perché è diverso il valore 0,00001; è differente la quantità di ciascuna delle leggi nei vari punti.

Una condizione relativa alla legge famosa della conservazione che noi, in questo caso, definiamo del risparmio e che tende a mantenere se stessa nel maggior numero possibile di sequenze, è, comunque, un'onda, un suono. Possiamo, così, avere un suono di gong. Immaginate che la lavagna sia un gong, se battiamo un colpo si crea un suono che avrà una durata proporzionale alla potenza del suo avvio. L'oggetto può durare a lungo o meno a lungo. Questo suono durante il suo svolgimento può incontrare altre forme, può diventare un'orchestra, può essere rafforzato, smorzato, modificato, traslato. È questo il contesto. Avviene questo perché l'energia irradiata, la preenergia, quando attraversa queste griglie, diventa una condizione di collaborazione angolare; in pratica queste leggi, per esserci, debbono incontrarsi sui vari punti, devono avere un rapporto tra di loro, anche se questo rapporto tra le facce avverrà all'esterno. Non interessa se avviene dall'esterno o dall'interno; l'aspetto importante è dato dal fatto che angolarmente abbiano questo rapporto. Se esiste questo rapporto l'oggetto viene formato, se viene a mancare anche soltanto una faccia, perché al di sotto del limite minimo geometrico, questa condizione sarà solo energia; quindi, occorrerà aspettare un'altra emissione ritmica di vuoto per poter generare un oggetto.

Stiamo adesso parlando della base sulla quale, poi, si formeranno i quark, sulla quale si svilupperanno le fasi successive perché, poi, l'atomo possa manifestarsi in tutte le sue caratteristiche, fino poi ad arrivare ad altri elementi successivi.

Quando parliamo di apertura del quark noi lo sistemiamo, come un tappeto, su un aspetto temporale, gli riserviamo uno spazio temporale sul quale può disegnarsi o meno una forma. Si tratta di uno spazio riservato che la forma può occupare. Quindi, la forma genera questa condizione, l'atomo unico mette in moto questo meccanismo a rimbalzo e fa in maniera che l'energia sia continuamente generata. Se c'è sufficiente energia, ogni atomo si mantiene in questa sua condizione primordiale, si legherà man mano in forme più complesse; allora si genererà l'altro livello di complessità del quale noi in genere parliamo, cioè, il rapporto tra le forme.

Intervento:

Nella prima versione dicevamo che ognuna delle leggi primeve va nella sua direzione in un ambiente che dovevamo ancora definire. Queste collassano e in un determinato punto si crea un armistizio che prende il nome di universo delle forme. Da quel punto in poi nasce la forma, il tempo, tutto ciò che conosciamo. Altra versione: incontro paritetico con le leggi, rispetto a questo contratto non esiste ancora la forma, esiste il tempo che corrisponde al mondo delle idee, dove ci sono solo oggetti virtuali, solo ciò che il contratto può prevedere nella manifestazione della forma. Quindi, il demiurgo prende l'idea, la passa al mondo dei numeri, la lancia nella sfera temporale e da questo momento in poi esiste il tempo; lancia l'idea che diventa forma e, allora, si apre quell'angolo famoso.

In questa situazione noi potremo dire che le leggi creano il tempo che, a contatto con il vuoto, produce quell'energia che serve, poi, nel rispetto delle leggi, in base a come il demiurgo lavorerà, a dare il supporto per la creazione delle forme.

Oberto:

Finora abbiamo soltanto affermato questo principio: che la creazione avviene istante per istante nel cuore di ciascun pre-atomo.

Intervento:

Però si origina dal contatto tra vuoto e tempo.

Oberto:

Certo, perché il vuoto è in questo caso la definizione ageometrica; è il punto nel quale non c'è ancora la geometria. La geometria esiste dopo il vuoto, non può esserci prima.

Alla geometria diamo, dal punto di vista significante, il valore di demiurgo: è il demiurgo che dà i numeri attraverso questa griglia di eventi.

Oggi abbiamo definito che il momento della creazione dell'esistente si pone all'interno di ciascun pre-atomo; quindi, dal nostro punto di vista, una creazione istante per istante, non una sola creazione all'inizio, ma continuamente dopo l'inizio istante per istante; se cessasse questa condizione di vuoto, di fatto scomparirebbe anche la materia; in pratica il vuoto è in contrasto con se stesso.

VUOTO ED ONDA ANOMALA

Dal vuoto si genera questa onda anomala che crea la materia; la materia viene mantenuta grazie al fatto che esiste un vuoto che la definisce.

Intervento:

Con il vuoto, il tempo e gli angoli che danno le leggi si crea la forma.

Oberto:

È una forma che mettiamo, però, al centro di ogni oggetto. Quindi, se noi avessimo e abbiamo il modo di variare il punto di vuoto all'interno di ogni forma possiamo variare gli aspetti di ogni forma.

Non c'è niente di nuovo, semplicemente si tratta di un'altra angolazione; esistono ancora alcune altre possibili visioni della materia e della giustificazione delle leggi che la mantengono e la fanno funzionare anche perché, se noi riuscissimo ad utilizzare adeguatamente il vuoto esistente all'interno di ogni forma, selezionando adeguate forme, potremo creare un'energia assoluta, quindi, una quantità di energia immensa grazie al vuoto stesso, non grazie alla densità della materia.

Noi, attualmente, per riuscire ad utilizzare determinate energie, per esempio, quella nucleare, abbiamo bisogno di sostanze molto dense con un numero atomico molto elevato, oltre il 90 in questo caso, dall'uranio in su e minerali transuranici. Questo avviene perché, avendo molti atomi, esistono molti punti di vuoto. Possiamo più facilmente ottenere, attraverso questa condensazione l'incontro di tanti punti di vuoto dai quali è più facile generare energia non perché esiste densità ma perché ci sono molti più punti di vuoto che si incontrano.

Insomma, se ci sono molti atomi devono esserci molti punti di vuoto; se esiste un numero minore di atomi, ci sono minori punti di vuoto; quindi, siamo più lontani rispetto alla sorgente, in questo caso, di vuoto assoluto.

L'antimateria è un altro discorso, ha soltanto una diversa orbita. I neutroni e le varie particelle attorno all'atomo possono avere un diverso tipo di angolazione nell'orbita.

L'annichilimento delle particelle e dei neutroni avviene proprio perché le versioni sono opposte e, quindi, possono annichilire attraverso la generazione di questa energia; invece, l'energia che già naturalmente sprigiona dal vuoto è superiore perché non ha il problema dell'origine, cioè, non è tratta da qualcosa ma è proprio tratta dal fatto che non esiste energia. Quindi, deve necessariamente riempire quello che altrimenti sarebbe un vuoto e, quindi, sarebbe in opposizione alla materia stessa. È il significato di vuoto primordiale perché, poi, all'interno di questo punto di generazione di vuoto assoluto, se avviene la generazione di tutte le possibili sorgenti di energia, questa pre-energia, poi, assume le funzioni di qualunque tipo di radianza. Poi, nelle sequenze successive, abbiamo una quantità di energia di grandissima portata, fermata da queste griglie; in pratica avviene la conversione di questa energia in massa. Però non si tratta soltanto di un rapporto di energia-massa come quello einsteiniano; la teoria che stiamo esaminando si basa sulle griglie di limitazione della base della forma ed è una curiosa visione delle cose che può portare la fisica a fare delle interessantissime rivoluzioni che poi si vedranno al momento buono.

Intervento:

Quando hai iniziato la serata hai fatto la domanda dove si trova l'atomo unico?

Allora collegandoci alla prima definizione: l'atomo unico è una particella infinitesima che in tempo 0 disegna la simmetria delle forme; tu non hai più preso in considerazione questa particella, ma hai parlato di un'onda anomala. L'atomo unico è questa onda anomala di cui stiamo parlando?

Oberto:

È la conseguenza.

Intervento:

Ma è ancora particella l'atomo unico?

Oberto:

Particella in questo senso: non può esserci una particella che può viaggiare a tempo zero, deve essere qualcosa di "preformato" e noi, in questo caso, abbiamo definito tutto questo come incontro tra il vuoto e il tempo.

Intervento:

Dal momento che l'energia che noi conosciamo può essere quantificata, misurata e il suo valore dipende dai contributi di movimento e di posizione insiti nel sistema, questa energia ha anch'essa una quantizzazione?

Oberto:

Sì. Posso anche spiegare adesso come questo fenomeno succede. Disegniamo una forma con la sua linea di simmetria che, in questo caso, è l'elemento chiave. Questo rapporto permette ad una forma di esistere e si basa sul rapporto costante che le forme hanno tra loro nel senso che se in una forma aumenta la massa anche nell'altra forma dovrà succedere qualcosa perché nel rapporto globale deve mantenersi questa condizione di equilibrio. Le leggi mantengono l'equilibrio.

Ora, la condizione interessante è questa: all'interno di ogni condizione preatomica si irradia un'energia che è superiore rispetto a quella che è necessaria per mantenere quella forma perché l'energia non solo dall'interno deve mantenere attraverso queste particolari griglie la sua condizione pre-quark, pre-atomica ma deve anche contribuire all'esistenza delle altre forme che possono avere una variazione in base al rapporto che hanno tra loro; quindi, significa che non è uguale in ciascuna. Esistono delle sostanze che possono avere una produzione comunque accelerata di questa condizione ed altre che devono averla in maniera minoritaria, altrimenti non potrebbe esserci un rapporto tra le forme e non ci sarebbe neanche il rapporto reciproco mantenibile fra massa/energia, la variazione dell'una con l'aumento e la diminuzione dell'altra.

Ciò vuol dire che questo tipo di energia, per potersi muovere, deve in parte irradiarsi e formare continuamente nell'esistente, su questo elemento temporale, l'oggetto.

Occorre energia per mantenere l'oggetto all'esistenza continua, perché il rapporto da quel momento in poi è comunque quello di massa/energia (la velocità della luce al quadrato) e, quindi, occorre un'elevata irradiazione di energia. Secondo aspetto: oltre all'energia irradiata che deve correre sulle simmetrie deve mantenere il rapporto tra le forme. Ecco che, allora, nasce la necessità dell'atomo unico che percorre questa simmetria delle forme. Deve far questo per mantenersi in equilibrio tra la generazione continua e il rapporto che le forme già più complesse devono avere proprio perché abbiamo forme più complesse che cambiano man mano il rapporto che tra loro possono avere. Tant'è che arriviamo ad un punto nel quale è necessaria la creazione di quella "cosa" che si chiama pensiero perché altre forme tra loro abbiano ulteriori rapporti a livelli man mano successivi, a livelli man mano minori. Tanti sono i livelli di formazione e mantenimento di questa condizione che chiamiamo pensiero e della quale abbiamo parlato recentemente, tanti devono essere i livelli necessariamente minimi per mantenere in parti man mano successive l'organizzazione della materia così come un po’ alla volta cominciamo a conoscere.

Intervento:

Quando noi abbiamo parlato dei viaggi nel tempo e abbiamo fatto quel disegno dove in pratica abbiamo srotolato i quark in base alla legge di Moebius, hai detto che ci sarebbe voluto, per poter ottenere quell'effetto, un acceleratore di particelle almeno 150 volte più potente rispetto il massimo esistente. Allora, io mi chiedo: arriveremo a trovare, almeno in teoria, una correlazione tra quanto stiamo vedendo adesso e certe leggi della fisica.

Oberto:

Penso proprio di sì. Anzi, man mano esploriamo questi principi che sono per molti aspetti sul filo del rasoio, si possono immaginare e costruire macchine capaci di usare questi sistemi. Facciamo l'esempio degli acceleratori di particelle. Il più potente acceleratore di particelle esistente sulla Terra, tutte le volte che viene sparato nella sua fase di massima accelerazione, fornisce più o meno l'energia occorrente ad una libellula per scontrarsi sul vetro. Ma lo stesso tipo di particella che invece arriva dallo spazio cosmico - sto parlando di particelle più normali, quelle nel campo degli ultravioletti- corrisponde alla forza di un sasso di medie dimensioni lanciato con violenza contro un vetro.

C'è una certa differenza lanciare una libellula e lanciare un sasso contro lo stesso vetro.

Ora un buon acceleratore di particelle, al di là di quanto si sta facendo con i vari magneti raffreddati, potrebbe funzionare meglio convogliando anche l'energia che già esiste nel cosmo.

Intervento:

L'energia dei raggi cosmici?

Oberto:

Sì, per esempio quella dei raggi cosmici.

Intervento:

Sì, però ci vuole una circonferenza.

Oberto:

Che è superiore a quella del Pianeta.

Intervento:

Esattamente.

Oberto:

Per non creare un acceleratore che abbia una dimensione superiore a quello del Pianeta e che implicherebbe una certa qual difficoltà tecnica, si possono creare altri sistemi utilizzando, per esempio, l'energia che già esiste nello spazio. Facciamo un esempio: se si volessero usare sulla Terra parte dei raggi cosmici bisognerebbe riuscire a creare dei tubi di vuoto affinché possano di fatto arrivare. Questo è fattibile adoperando un sistema di micro onde. Un canale di micro onde è un sistema già immaginato per creare energia elettrica in orbita e, poi, mandarla su sistemi riceventi a terra. È possibile far questo con dei canali di micro onde, puntando un acceleratore lineare su di una sorgente che normalmente dallo spazio irradia particelle. Quindi, è sufficiente fornire il bersaglio e dosare man mano alle varie altezze le sostanze necessarie per vedere quali atomi vengono modificati, quali particelle vengono strappate, quali arricchite e trasformate in qualcosa d'altro.

Intervento:

Alcune volte hai accennato dell'importanza della teoria dell'interazione elettrodebole che, poi, alle basse energie, alle basse temperature, si scinde in elettromagnetismo e interazione debole. Potremo un giorno capire come questo avviene alle alte temperature, come questa unificazione possa essere avvenuta e perché, adesso, troviamo due interazioni?

Oberto:

È indispensabile perché quelle che per noi sono basse temperature sono ancora lontane dal vuoto; il vuoto deve ancora essere esplorato. Vi ricordo che, quando noi ci avviciniamo a quello che si chiama 0 assoluto, quando siamo a 0,00001, per arrivare allo 0, siamo ancora lontanissimi rispetto a ciò che è il vuoto. Il vuoto deve essere un punto che non è percorso, per esempio, da radiazioni; altrimenti non è vuoto, è pieno di qualcosa. Bisogna, quindi, prima, riuscire ad imparare a schermare adeguatamente in modo che nessuna radiazione diversa possa muoversi dentro al vuoto, altrimenti è come se noi cercassimo di creare qualcosa di stabile in un pentolone dove tutto sta bollendo; è difficile fare un castello di carte in un pentolone con acqua bollente.

Se l'acqua fosse gelata sarebbe facile costruirci sopra un castello di carte.

Intervento:

Noi adesso abbiamo un modello standard della materia che è composto di 61 particelle fra fermioni, adroni e via dicendo e si sta cercando una particella che possa giustificare questo modello standard. Questa particella sembra sia nell'ordine di una energia di massa che va oltre il trilione di elettrovolts. Tu pensi che questa particella, nel momento in cui si trova, giustificherà questo modello della materia oppure sono altre le strade percorribili?

Oberto:

Bisogna trovare queste particelle ma non è sufficiente. Mancano ancora parecchie particelle e deve ancora essere riorganizzato completamente tutto il sistema. Questa è una posizione transitoria che verrà ancora sconvolta più volte alla fine.

Del resto non potrebbe essere diversamente.

Quando si comincerà a parlare di vuoto, di leggi, di griglie, di angolazioni, allora si comincerà a capire che cosa può succedere e tutto ciò è anche più difficilmente traducibile. In futuro, nei libri di fisica, si arriverà a queste particolari conclusioni come è già successo per tutto ciò che abbiamo scoperto.

INTELLIGENZA NEL REALE E TRA LE FORME

Intervento:

Vorrei sapere se c'è un collegamento fra questo elemento anomalo e l'Intelligenza? Se è l'elemento anomalo che determina la forma con le angolature, sarà comunque l'intelligenza che movimenta le cose, come se fosse una derivazione delle scelte che fa l'elemento anomalo a monte.

Oberto:

No, in questo caso stiamo parlando sempre e soltanto di forma; può essere Intelligenza anche al di fuori della forma; tanto è vero che, quando parliamo del Reale, che cosa troviamo? Qualcosa che, anche senza forma, riesce a funzionare benissimo. Cosa troviamo?

Intervento:

L'Intelligenza, la Verità Assoluta.

Oberto:

La Verità deve essere formata da processi, in questo caso, di intelligenza, da processi di funzionalità. L'intelligenza è un elemento dal nostro punto di vista ancora deduttivo perché siamo ancora nelle forme. Dobbiamo capire le cose attraverso le forme stesse, non attraverso qualcosa che, invece, riuscendo a vedere qualunque percorso immaginabile rispetto a qualche elemento temporale, può stare perfettamente fuori. La Verità Assoluta è immaginabile nel momento nel quale riesci contemporaneamente a vedere tutto ciò che succede. Se noi fossimo osservatori al centro della sfera temporale e, quindi, da quel punto potessimo vedere la contemporaneità di tutte le forme avremmo la verità dal punto di vista fisico. Poi, attraverso questa strada, possiamo avvicinarci ai significati di Reale. L'Intelligenza deve essere concepita non soltanto nell'incontro delle forme, bensì come qualcosa che proviene dal Reale e noi abbiamo definito i pezzettini di Reale come attrattori. Abbiamo, poi, considerato un tipo di intelligenza generata all'interno delle forme con la legge di causa/effetto, con la conoscenza, con la necessità della sopravvivenza. Si parla di intelligenza quando una forma è in grado di riprodurre qualche fenomeno fisico partendo dalle particelle pre-biotiche fino ad arrivare agli elementi che portano la vita e, di conseguenza, alle leggi chimiche, "sovrachimiche" che definiscono, poi, una sequenza di complessità che già abbiamo esaminato, che già conosciamo e delle quali la stessa biologia ne è a conoscenza. Stiamo, quindi distinguendo tra intelligenza al di fuori delle forme, quella nel Reale, ed intelligenza generata dalle forme; certamente quella generata dalle forme obbedisce a delle leggi. Sappiamo pure che grazie a micro attrattori e ad attrattori parti di Intelligenza assoluta in qualche maniera colonizzano aspetti relativi alle forme. Ecco dove avviene l'incontro; in alcuni casi l'Intelligenza assoluta viene "scimmiottata" od imitata da quella generata all'interno delle forme. La differenza fondamentale è data dal fatto che l'intelligenza all'interno delle forme obbedisce al tempo perché è basata su una condizione di sequenza, l'Intelligenza che, invece, è al di fuori delle forme non ha questa necessità e, quindi, non ha queste limitazioni. Le forme limitano le forme; non possono fare diversamente perché, oltre a limitare le altre forme, si migliorano grazie anche alle altre forme; ritorniamo alla famosa legge della complessità 0,00...1 nella generazione di queste griglie di leggi, di queste angolazioni che permettono, poi, alla materia di formarsi.

Nell'altro caso questo è un elemento non necessario.

Intervento:

Tu hai detto che comunque occorre un tot di energia per mantenere questa parte infinitesimale della materia e occorre altra energia per mantenere il rapporto tra le forme.

Oberto:

In pratica, ho detto che l'energia irradiata dal centro di ciascuna di queste condizioni è superiore a quella necessaria per mantenere all'esistenza quelle forme.

Intervento:

Allora dove è il risparmio nell'universo in tutto questo?

Oberto:

Il risparmio avviene nelle forme, non prima.

Vi ricordo che il risparmio è determinato dal risultato, da ciò che si chiamerà valore aggiunto.

In base alle tue affermazioni lo stesso universo è uno spreco di energia; invece esiste e se esiste riesce a fare "qualcosa" che è utile in qualche maniera, riesce a creare quell'aspetto che, per noi, al nostro livello, si chiamerà valore aggiunto, poi si chiamerà pensiero in altri momenti e così via. Ciò vuol dire che questo valore aggiunto, rispetto all'energia irradiata dal centro di ciascun elemento creante le forme, ha un suo valore; comunque, dal vuoto assoluto non si fa altro che generare un segnale. Questo segnale, attraversando le griglie, diventa energia, diventa forma, diventa rapporto delle forme, diventa leggi che si incastrano sulle leggi.

Prima non c'è nessun spreco, si tratta solamente di un'onda.

LA CREAZIONE DELLE FORME

Intervento:

Nell'incontro precedente hai detto che noi possiamo lanciarci dalle forme per andare nel Reale. Se l'universo può essere inizialmente considerato come uno spreco di energia che comunque ha una sua durata, un suo consumo di energia può, nel contempo, essere trampolino di lancio per andare nel Reale?

Oberto:

Io non ho detto che l'universo consuma energia; ho detto che l'energia viene formata; se questa stessa energia si esaurisce in se stessa per me non cambia nulla. Se l'universo, per propria natura, si espande, bisogna che venga generata in continuazione dell'energia superiore a quella che lo mantiene; altrimenti non potrebbe espandersi e soprattutto non solo non potrebbe espandersi ma non potrebbe generare materia nuova.

Se, in base a questa teoria, da un punto iniziale, da un Big Bang iniziale, si è generato tutto l'universo così come è concepito, tutte le leggi che sono state generate successivamente sono state originate in una successione temporale che ne è la conseguenza. Perché pensare ad un onda iniziale che, poi, genera tutto l'universo e che si irradia in direzioni che possono essere abbastanza strane dal punto di vista delle forme che si sono create e non pensare, invece, che da ognuna delle forme generate si generano altre forme che, a loro volta, hanno la caratteristica di irradiare? A questo punto abbiamo una generazione assoluta di forme. Per fare un esempio la prima onda anomala crea il primo oggetto, la prima forma, ma appena questa forma si suddivide, questo processo avviene di nuovo all'infinito con la stessa caratteristica o, per lo meno, in maniera tale da poter mantenere l'equilibrio formativo in ciascun elemento che, poi, ha avuto modo di entrare nel significato di esistenza rispetto al fatto di essere catturati da una bolla temporale; altrimenti, la forma non avrebbe significato nella sua estensione, cioè, nel rapporto di forme che, poi, vengono generate.

Non ci sarebbe energia sufficiente e soprattutto il grande spreco sarebbe determinato dal fatto di avere un solo punto che è irradiato e, quindi, gli oggetti, allontanandosi, dovrebbero avere perso anche di densità, di vicinanza. Invece, in questo caso, questa teoria afferma che ogni oggetto generato, nel momento nel quale si allontana, a sua volta genera altri oggetti; si ottiene, così, pari densità che contrasta il vuoto e si diffonde in maniera radiante, quindi, in maniera completa, come se si trattasse di bolle che si allargano. Ognuna di queste bolle mantiene la densità, l'angolazione, il rapporto di altre forme attraverso questa condizione. Tutto ciò vorrebbe dire che ogni oggetto, ogni forma irradia energia. Questa energia, o in punto lontano o in un punto vicino, ha un rapporto con le altre forme. Abbiamo già visto che tutte le forme dell'universo sono tra loro mantenute in rapporto costante e tutte sono tra loro legate; significa che tutti gli atomi che si trovano in condizioni preatomiche sono tra loro in qualche maniera legati attraverso questo "non spazio" rappresentato dalla linea di simmetria che, vi ricordo, non ha una dimensione temporale e, soprattutto, non ha una distanza. Se non ha una distanza ciò che viene generato da ogni punto può facilmente nutrire tutti quanti gli altri punti e generare, di conseguenza, qualche cosa che è sempre + 1 rispetto a quanto precedentemente poteva esistere, 1 + 1 che giustifica il significato di distanza, e la distanza è l'elemento fondamentale per valutare l'esistenza della geometria. Se non esiste distanza non esiste geometria.

Intervento:

Se ho afferrato il concetto, dentro un quid di energia esiste un minimo tale per cui l'elemento anomalo passa attraverso la griglia per cui viene a creare proprio la forma; dall'energia passa alla forma, dopo di che c'è la durata dell'esistenza.

Oberto:

E, quindi, il rapporto di forma che si ha con tutte le altre forme che ha attorno, con la formazione di atomi, di molecole, di tutto ciò che man mano è necessario.

Intervento:

Quindi, io posso dare un quid di energia ad un determinato liquido tale da creare un passaggio da questa energia alla forma. Ma inizialmente quell'onda anomala che ha creato l'universo e che ha data energia si è trasformata in forma; chi ha stabilito la potenza, da chi dipende la potenza di quell'onda?

Oberto:

Dall'incontro di leggi.

Intervento:

Da chi arriva il flusso di energia che origina questo universo?

Chi stabilisce la potenza?

Oberto:

Viene stabilita nell'incontro della bolla temporale; se non c'è il tempo non può esserci una sequenza. Non puoi farmi la domanda relativamente a cosa può generare la sequenza senza sottintendere il fatto che la sequenza è determinata da una successione di causa/effetto degli eventi o, perlomeno, da qualche tipo di rapporto di elementi; causa/effetto è già un passaggio successivo rispetto a ciò che può succedere. Si genera comunque un rapporto tra le forme.

Il rapporto può essere lineare se obbedisce a delle leggi, non è lineare se non obbedisce sufficientemente a leggi che teoricamente dovrebbero essere condivise. Se non sono condivise vuol dire che si formano nuove sottoleggi le quali generano, di conseguenza, la differenza tra le forme, le sostanze stesse, metalli, gas, ciò che vi pare.

Quindi, la complessità nasce da questa anomalia, dall'incontro di questi aspetti, da una necessità secondo la legge del risparmio in modo tale che qualunque incontro di energia attraverso qualunque griglia di leggi generi "qualcosa" che a sua volta possa avere un rapporto con le altre forme. L'unico risparmio immaginabile è relativo al fatto che questo incontro generi qualche cosa anziché generare niente. Deve comunque generare qualche cosa. Sarà una variazione nella frequenza, sarà un raggio cosmico, sarà una radiazione termica, sarà un raggio di qualunque altro livello; però si tratta di qualcosa che viene generato. Nel momento nel quale è generato diventa un messaggero; vuol dire che deve portare presso qualche altra griglia, quindi, qualche altro elemento di legge o somma di elementi di legge, qualche cosa che ha acquisito come esperienza, nel momento stesso in cui ha sorpassato una di queste griglie.

Da quel momento in poi ciò che si è evoluto può fare di tutto, può viaggiare ed andare a fabbricare altre cose o non fabbricare nulla, rimanere energia oppure diventare qualche cosa d'altro e, poi, tornare ad essere energia. In pratica la sua storia segnata inizialmente da questa griglia viene man mano modificata da tutte le altre griglie che man mano incontrerà.

Ciò vuol dire che se guida in Italia guiderà a destra, se guida in Inghilterra guiderà a sinistra; avrà incontrato un'altra griglia.

Si tratta di un risparmio assoluto. A questo punto ogni elemento, sia a livello di materia, che di energia o allo stadio di pre-energia, assume il ruolo proporzionale alle griglie che incontra. Quindi, è multiuso, può fare qualunque cosa, il camioncino e la motoretta nello stesso tempo, in base al punto nel quale si trova.

Intervento:

Di tutto questo processo penso che deve godere la divinità primeva Uomo, altrimenti non ci interessa; quindi, secondo me, non è il Reale che deve essere sostenuto ma è la divinità primeva Uomo che deve cercare d acquisire il risultato al di fuori di tutta la forma. Però, nella soglia, c'è il vuoto perché non ci sono forme, nel Reale c'è il vuoto perché non ci sono forme, nell'inesistente c'è vuoto perché rientra nel concetto stesso di vuoto, di inesistente come Nemico, se vogliamo metterlo in antitesi con la divinità primeva Uomo.

Oberto:

Senza il tempo è ben difficile generare qualche forma.

Intervento:

Senza tempo non ci saranno le forme però ci sarà qualcosa che non sarà il "vuoto vuoto" ma sarà un vuoto differente.

Oberto:

Un vuoto modulato.

Intervento:

Un vuoto differente così come il Reale è vuoto, così come l'inesistente è vuoto ma la differenza sta nel fatto che il Reale è il raccoglitore di un risultato.

Oberto:

No, è sbagliato.

Intervento:

Allora cosa differenzia il vuoto del Reale con il vuoto dell'inesistente?

Oberto:

Il vuoto dell'inesistente è inesistente, non è un vuoto; l'inesistente è solo inesistente.

È qualcosa che è al di fuori della forma ma non è certamente all'interno del Reale.

Intervento:

Vorrei precisare che è meglio parlare di Primevo anziché di Reale. Ho pensata in questi termini essendo un vuoto che esisteva prima, che esiste durante e che esiste dopo rispetto al nostro universo.

Intervento:

Che differenza esiste tra Primevo e Reale?

Intervento:

Per Primevo intendo, ad esempio, le leggi primeve, che sono nel Reale ma non sono il Reale; assocerei questa onda anomala di vuoto a qualcosa di primevo perché è atemporale, non nella forma; non si manifesta nella forma per cui era prima e dopo la forma, era per forza nel primevo.

Oberto:

Stiamo comunque distinguendo ciò che è all'interno delle forme; stiamo parlando di materia e la materia è rappresentata dalle leggi derivate. Quindi, lasciamo tranquille le leggi primeve. Comunque è giusto quello che dici.

Intervento:

Il Reale comunque è fatto di leggi primeve.

Oberto:

Sei sicuro che sia fatto di leggi primeve?

Dimmi perché?

Intervento:

Perché nel Reale non ci sono le forme; quindi, le leggi non possono che essere primeve.

Oberto:

Allora dove metti il nulla, il vuoto.

Intervento:

Dentro le leggi primeve.

Nel vuoto ci sono le leggi primeve nel senso che non esiste nessuna geometria.

Oberto:

Non c'è la geometria derivata.

Intervento:

E nell'inesistente, come Nemico?

Oberto:

Non allarghiamo il discorso.

Pensiamo, innanzi tutto, a questo suggerimento che permette di fare una rivoluzione copernicana; abbiamo semplicemente spostato il centro, lo abbiamo messo da un'altra parte e abbiamo visto che cosa potrebbe succedere. Dovremo, perciò, immaginare cosa può conseguirne. In pratica, il punto di generazione della forma non è un punto lontano nel tempo e nello spazio ma è all'interno di ciascun oggetto; è molto più facilmente raggiungibile anche relativamente alle sue leggi e alle sue conseguenze.

Se è raggiungibile dalla nostra intelligenza, dalla nostra capacità, dalla nostra tecnologia, dalle nostre idee, dal nostro pensiero, vuol dire che, in qualche maniera, ci sarà modo di influire con queste leggi, andando all'origine, all'energia che, passando attraverso queste griglie, produce delle leggi che non sono ancora adeguatamente esplorate; la fisica assume un aspetto completamente nuovo.

È come se potessimo produrre il Big Bang istante per istante; da quel momento in poi cosa si può fare? Si può modificare, non si può modificare? Se si modifica che cosa succede?

Non è più una realtà irraggiungibile ma una realtà a portata di mano.

Intervento:

Questo nucleo, questa onda anomala che ha questa potenzialità, questa energia, può essere in qualche maniera fusa con più onde anomale per creare un nucleo ancora più potente e manovrabile?

Oberto:

Certo, è manovrabile con l'orientamento delle famose griglie che possono dare origine a qualunque forma.

Intervento:

La reazione si evidenzia con un colore blu/viola?

Oberto:

È comunque il quantitativo di energia ottenibile dal sistema; poi si tratta di usare forme, fare una sperimentazione adatta e alla fine si ottiene quell'aspetto che ti permette di dire che dal vuoto si può produrre energia in assoluto, quindi, molto superiore alla energia nucleare e ad un'infinità di altre realtà; tutto questo è relativo alle forme. Siamo nella fisica corrente; si tratta di punti che cominciano ad essere sfiorati e che possono rendere più facilmente interpretabile certi fenomeni della fisica odierna, la fisica sperimentale con ciò che la fisica teorica mostra.

Vedrete che verrà fuori un fine merletto; io spero soprattutto nella sperimentazione.

Ci sono macchine che agiscono e funzionano con questi principi, non solo relativamente ai quadri selfici o alle self o agli oggetti magici. Stiamo parlando anche della trasformazione di varie forme di energia perché, in quel caso, si usano aspetti legati in misura maggiore alla complessità stessa del pensiero. Stiamo parlando di energia base, di energia fisica che diventa calore, luce, forza, che diventa tutte quelle leggi conosciute e anche quelle non conosciute, dalla gravità al magnetismo. Tanto è vero che, per trovare quella forza, che è quella gravitazionale, la quale permette agli oggetti di reagire tra loro, se non si va a prendere al centro delle forme un quantitativo di energia superiore a quella che le forme fin ora hanno mostrato, non si può arrivare a spiegare in nessun caso la gravità.

Infatti, per arrivare al centro della funzionalità delle particelle, delle radianze che permettono alla materia di mantenersi e per poter stabilire come queste funzionano occorre dare un quantitativo di energia che è diversamente proporzionale alla direzione. Cioè, più è piccola la particella o l'onda, maggiore è la quantità di energia che deve mantenere. Il rapporto è esattamente rovesciato. Possiamo dire che si crea l'opposto dell'angolo della complessità. Più la particella è piccola più energia mantiene. In pratica, l'energia, se vogliamo usare questo altro esempio, diventa solo più informazione assoluta nel senso che può essere orientata in qualunque direzione, diventa forma.

Quella è la condizione massima dell'energia. È esattamente ciò che noi diciamo relativamente alla complessità; la complessità è il massimo dell'informazione senza più sostegno della massa. È la stessa identica direzione; considero tutto questo come assoluta quantità che diventa solo la funzionalità della quantità. La quantità, in genere, è una conseguenza ed è utilizzata perché si faccia qualche cosa, quindi, produca un qualche lavoro.

A questo punto così come la complessità può, al di fuori della forma, produrre qualsiasi lavoro, allo stesso modo, quando arriviamo alle basi, alle sorgenti estreme dell'energia, otteniamo la sintesi estrema di tutto ciò che può essere fatto senza la necessità della forma.

Per fare un esempio, puoi spostare una montagna con una particella infinitamente piccola; non è necessario una machina infinitamente grande per spostare una montagna molto grande; questa condizione è inversa.

La fisica si avvicina a questo concetto un poco alla volta. Non riesce soltanto a contenere sufficiente energia per spiegare anche soltanto il mantenimento delle leggi necessarie perché un atomo stia insieme.

È quello il grande problema.

Questa teoria vista attraverso gli occhi della fisica esoterica contempla l'idea delle griglie che danno la direzione all'energia e che, quindi, stabiliscono quali leggi debbono funzionare o meno tenendo conto che le griglie tra loro debbono esser connesse. Abbiamo, così, il mattone base materia che ci dà la possibilità di creare qualunque forma in avvio a cavallo di un elemento radiante e di un elemento non ancora fisico non ancora materiale; la massa arriva dopo. Quando molte di queste particelle orientate, avendo una direzione comune, si incontrano possono nascere gli atomi; dagli atomi possono nascere le famose molecole con tutto ciò che poi ne consegue, quindi, dalle molecole alle leggi chimiche, al disotto delle molecole, alle leggi nucleari. In avanti ci sarà la vita, le complessità, il pensiero e le sue funzioni, indietro ci sono le energie di base.

Intervento:

Prima hai parlato di vuoto intendendo proprio nulla?

Oberto:

"Vuotissimo".

Intervento:

Ad un certo punto il vuoto incontra il tempo; a questo punto, però, esiste un problema di sincronizzazione perché, se questo vuoto non obbedisce alle leggi derivate, incontra "qualcosa" che deriva dalle leggi derivate.

Oberto:

Noi abbiamo messo il tempo nelle leggi derivate.

Intervento:

E quel tipo di energia è ancora un'energia sub atomica.

Oberto:

Sì, solo dopo si è organizzata in atomi, particelle, orbite ecc.

Intervento:

L'aspetto che è difficile capire è il fatto che esista un vuoto che generi energia.

Oberto:

Se parli con i fisici il loro grande problema è proprio quello, che il vuoto generi energia. Il vuoto assoluto deve generare energia: questa è la sua caratteristica.

Intervento:

Solo se incontra il tempo.

Oberto:

Certamente, altrimenti non può farlo.

Intervento:

Altrimenti non ci sarebbe quella consequenzialità.

Oberto:

Esatto, altrimenti non ci sarebbe quella consequenzialità; ad un evento non potrebbe seguirne un altro.

IL VUOTO E LE GRIGLIE

Intervento:

Il vuoto, dopo un istante, è meno vuoto?

Oberto:

No, continua ad essere vuoto perché quello che è passato attraverso il vuoto ha superato le griglie, quindi è nuovamente vuoto.

Ecco perché l'ho posto come elemento geometrico a cavallo delle griglie; non può essere meno vuoto, è vuoto. È come un pentolino senza il fondo, più metti acqua più ce ne sta.

Intervento:

Con quale metodo di indagine si è arrivato a concepire questo vuoto? Proprio perché si è visto che, come funzionavano le cose, non se ne poteva fare a meno?

Oberto:

Proprio con la sperimentazione; questo vuoto che sarebbe, poi, di fatto una condizione che permette di dar dei punti di riferimento alle linee di simmetria arriva da questa particolare condizione e viene geometricamente posto all'interno di ogni forma. Ogni forma è formata da atomi e, quindi, deve essere anche posizionata in maniera strategica, altrimenti ci sarebbero anche dei problemi di decadimento dell'energia in rapporto alla distanza. Invece, il mantenimento "fresco" di una forma implica una certa distanza perché le leggi funzionano in questa maniera. Se un segnale parte da un punto, per andare lontano, attraverserà molte più griglie, molte più cose e perderà tutte le volte una parte della propria componente perché deve diventare un qualcosa d'altro; altrimenti si genererebbe istante per istante. Per mantenere il proprio aspetto vuol dire che è necessario che ci sia in ogni atomo qualcosa che irradia. L'unico elemento che può far questo è quello che non c'è, cioè il vuoto.
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